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PRIMO PIANO 
Giro d'Italia, grave incidente stradale ad Agrigento: muore un motociclista. Varia il 
percorso della quinta tappa 
Un automobilista, dopo avere forzato uno sbarramento disposto dagli organizzatori, 
nonostante il presidio delle squadre Anas, è entrato in un tratto chiuso al traffico per 
via della manifestazione sportiva, investendo un motociclista del servizio d'ordine 
Un gravissimo incidente stradale fra una moto e una Fiat Stilo ha obbligato gli organizzatori del 
101/o Giro d'Italia di ciclismo, che oggi disputa la 5/a tappa, a modificare il percorso della 
Agrigento-Santa Ninfa (Trapani). L'incidente si è verificato in prossimità del chilometro 0 della 
corsa rosa, ad Agrigento, dove è subito arrivato un elicottero. 
Dalle prime informazioni un automobilista, dopo avere forzato uno sbarramento disposto dagli 
organizzatori, nonostante il presidio delle squadre Anas, è entrato in un tratto chiuso al traffico 
per via della manifestazione sportiva, investendo un motociclista del servizio d'ordine. 
Trasportato tramite elisoccorso, l'uomo è deceduto in ospedale. L'automobilista, un italiano di 
circa sessant'anni, spiega sempre l'Anas, è stato fermato. La procura di Agrigento ha aperto 
un'inchiesta. 
Fonte della notizia:  
http://palermo.repubblica.it/cronaca/2018/05/09/news/giro_d_italia_grave_incidente_stradale
_ad_agrigento_varia_il_percorso_della_quinta_tappa-195913427/?ref=RHPPLF-BH-I0-C8-P4-
S1.8-T1 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Confermata in appello la condanna al "pirata" che travolse e uccise un giovane 
Due anni e due mesi di reclusione al trentenne marocchino ritenuto responsabile 
della morte di Giancarlo Ravidà  
PRATO 09.05.2018 - La terza sezione penale della Corte d'appello di Firenze ha confermato la 
condanna a due anni e due mesi per Habib Aznagh, il trentenne marocchino che la notte del 3 
gennaio 2015 travolse e uccise lo studente diciannovenne Giancarlo Ravidà in via Valentini. 
Ravidà, originario di Foggia e figlio di un medico in servizio all'ospedale di Prato, fu trovato in 
fin di vita vicino al marciapiede e successivamente si scoprì, grazie alle immagini riprese da 
una telecamera di sorveglianza, che era stato investito da un'auto il cui conducente non si era 
fermato a prestare soccorso. 
L'auto, anche questo si scoprì più tardi, si era fermata qualche decina di metri più avanti e il 
conducente, Habib Aznagh, si era mescolato ai primi soccorritori, senza però dire subito che 
c'era lui alla guida della vettura. Per questo nel maggio del 2016 è stato condannato a due 
anni e due mesi di reclusione per omicidio colposo e omissione di soccorso nell'ipotesi prevista 
dal sesto comma dell'articolo 189 del Codice della strada. E cioè per non aver rispettato 
l'obbligo di fermarsi. Il settimo comma invece, non contestato al trentenne marocchino, 
punisce il mancato rispetto dell'obbligo di prestare soccorso. I familiari della giovane vittima, 



che si sono costituiti come parte civile, erano assistiti dall'avvocato Luca Brachi, mentre 
l'imputato era difeso dall'avvocato Leonardo Pugi. (p.n.)  
Fonte della notizia:  
http://iltirreno.gelocal.it/prato/cronaca/2018/05/09/news/confermata-in-appello-la-condanna-
al-pirata-che-travolse-e-uccise-un-giovane-1.16808865 
 
 
Cane abbandonato sulla A26, padrone “braccato” grazie al web 
daniela terragni 
Ovada 09.05.2018 - Acquista il cane in Francia per portalo con sé nella sua nuova dimora in 
Sicilia, ma, strada facendo, cambia idea e lo abbandona in autostrada. La brutta storia del 
Collie di nome Nichel Crome è iniziata tre mesi fa con il ritrovamento del cane e si è appena 
conclusa con l’individuazione del suo padrone. La ricerca ha mobilitato sul web tanti 
appassionati cinofili, animalisti. Il 20 febbraio un automobilista telefona alla polizia stradale di 
Belforte Monferrato, per segnalare la presenza di un cane in prossimità della piazzola San 
Carlo, 10 chilometri dopo l’area di servizio Stura, direzione Alessandria. 
Gli agenti insieme al personale di Autostrade recuperano il cane, che infreddolito e sporco si 
aggira nella radura, lo trattengono nel reparto stradale fino all’arrivo di Enpa, che conduce il 
Collie nel canile di Ovada. Il microchip straniero complica le ricerche ma il passaparola del sul 
web permette di identificare l’animale e di rintracciare l’allevamento in Francia da cui proviene 
il cane. L’allevatore si precipita a Ovada per riprendersi Nichel Crome e per dare una mano a 
rintracciare il cittadino francese. Che ora è domiciliato in Sicilia: sarà segnalato all’autorità 
giudiziaria e rischia una denuncia per abbandono di animale.  
Il Collie in un primo tempo sembrava essere stato acquistato, poi donato. «La sensazione di 
alcuni volontari che conoscono bene il francese è che il cane sia stato usato come gesto di 
ripicca fra i due uomini di circa trent’anni - dice la presidente dell’Enpa di Ovada, Patrizia 
Ferrario - l’aspetto positivo, oltre alla sensibilità dimostrata da tante persone, è che l’allevatore 
sia venuto fin qui per riprendersi il cane». Il cane non è rimasto ferito e non ha creato 
situazioni di pericolo sulla A26. Intanto, si rafforza la collaborazione tra l’Enpa di Ovada e la 
Polstrada di Belforte, che in caso di trasporti anomali di generi alimentari non scaduti li 
destinerà al canile di Ovada 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/basso_piemonte/2018/05/09/ACByIQeD-
padrone_abbandonato_braccato.shtml 
 
 
E45 caos, per una buca distrutte le gomme di 14 auto 
PERUGIA 08.05.2018 - Serata da incubo, quella di martedì, lungo la E45 all'altezza di Todi. Per 
una buca 14 auto hanno spaccato le gomme. La buca maledetta si era formata, anche a causa 
delle forte pioggia caduta nel pomeriggio, all'altezza di uno scambio di carreggiata in 
prossimità di un cantiere in direzione di Perugia. 
La prima chiamata alla polizia stradale di Perugia è arrivata alle 20,15. Erano 4 gli 
automobilisti in panne con gomme e ruote ko. Il conto è poi salito fino a 14, tanto che è stato 
necessario chiudere la strada per permettere alle squadre dell'Anas di tappare la buca gigante. 
Sul posto la polizia stradale di Todi,Orvieto e i carabinieri di Todi.   
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/umbria/e45_caos_per_una_buca_distrutte_le_gomme_di_14_aut
o-3718539.html 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Col motorino contro lo scuolabus, due indagati per la morte di Beatrice 
Incidente mortale a Lastra. Sotto inchiesta il conducente dell’auto e l’autista dello 
scuolabus 
Firenze, 9 maggio 2018 - Per la morte di Beatrice ‘Bibi’ Morandi, 20 anni, avvenuta lunedì 
verso le 8,15 in via Livornese (tra Porto di Mezzo e Ponte a Signa, comune di Lastra) ci sono 2 
indagati: i conducenti della macchina e dello scuolabus coinvolti nello scontro con lo scooter 
portato dalla giovane. Entrambi choccati dalla violenza dell’impatto, resisi conto delle tremende 



conseguenze, hanno avuto lievi malori. Sconvolta anche l’accompagnatrice dei bambini che 
viaggiavano sullo scuolabus diretti alla scuola materna ‘I caci’ i quali hanno a loro volta 
percepito qualcosa di grave e di brutto. 
La dinamica dell’incidente sarebbe piuttosto complessa, articolata. Beatrice Morandi viaggiava 
in sella allo scooter lungo la via Livornese, direzione Firenze. In base alla prima ricostruzione, 
la macchina condotta da un 74enne, che procedeva nella direzione opposta, avrebbe cercato di 
svoltare in via Caruso. C’è stato un mancato rispetto della precedenza, oppure una invasione di 
corsia? L’urto è stato inevitabile e ad avere la peggio è stata la 20enne: lo scooter è 
rimbalzato, andando a ‘conficcarsi’ sotto lo scuolabus. 
Gli accertamenti disposti dal pm daranno, nelle intenzioni degli inquirenti, risposte 
inequivocabili sulle cause, eventuali concause e sulle responsabilità per la morte di una 
ventenne. Anche in riferimento alle caratteristiche peculiari della viabilità in zona: via 
Livornese è arteria trafficatissima, specie nelle ore della mattinata come lo è via Roma a Signa. 
Da tempo i cittadini chiedono che vengano presi provvedimenti drastici, per ridurre il peso 
della viabilità, che specie al mattino al momento di andare al lavoro comporta lunghi 
incolonnamenti, sorpassi azzardati, e altre violazioni delle norme del codice della strada, a 
cominciare da eventuali divisti di sosta, specie se in seconda fila. O anche altre manovre 
‘normali’, cioè consentite, che però in certe condizioni di traffico risultano oltremodo pericolose. 
Si aggiunga a tutto questo i ricorrenti problemi del manto stradale, eventualmente alla 
segnaletica della linea di mezzeria, longitudinale e continua parallela a quella discontinua. 
I parenti della ragazza si sono chiusi in un dolore incommensurabile. Il sindaco Angela Bagni è 
andato ieri a far visita alla famiglia, lunedì aveva inviato un messaggio di cordoglio a nome 
dell’intera comunità. Ancora da decidere la chiesa dove sarà celebrato il funerale e il cimitero 
dove sarà tumulata la salma. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/beatrice-morandi-incidente-lastra-1.3897476 
 
 
BAMBINI 
Varese, due ragazzine di 11 anni investite mente vanno a scuola 
Soccorse dai passanti e dallo stesso conducente dell'auto, sono state trasportate 
all'ospedale  
Varese, 9 maggio 2018 - Due ragazzine di undici anni sono state investite questa mattina 
intorno alle 8, mentre attraversavano la strada dirette a scuola, in viale Ippodromo a Varese. 
Le due giovani studentesse, a quanto si è appreso, sarebbero state investite sulle strisce 
pedonali anche se la dinamica dell'incidente è ancora al vaglio della polizia locale di Varese. 
Soccorse dallo stesso investitore e dai passanti, le due undicenni sono poi state trasportate in 
ospedale per accertamenti. Le loro condizioni fortunatamente non sembrano destare 
preoccupazione. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/varese/cronaca/ragazzine-investite-1.3897557 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Tir “taroccati” per saltare le soste, oltre 20 camionisti denunciati alla Spezia 
Tiziano Ivani 
La Spezia 09.05.2018 - Per manomettere il cronotachigrafo utilizzano dispositivi elettronici di 
ultima generazione, che sono facili da nascondere e si azionano con un semplice telecomando. 
In questo modo il camion continua a macinare chilometri, anche quando dovrebbe essere 
fermo perché l’autista ha già guidato per più di quattro ore filate.  
Sono decine le denunce formalizzate dagli agenti del Polstrada spezzina negli ultimi mesi. 
L’ultimo caso è dell’altroieri quando gli agenti hanno fermato poco dopo l’area di servizio di 
Brugnato, lungo l’autostrada A12, un camion di proprietà di una società veneta che da un 
controllo sul cronotachigrafo risultava essere fermo. Il reato ipotizzato è quello di «rimozione e 
omissione dolosa di cautele». In più scattano una serie di multe salatissime in materia di 
sicurezza sul lavoro, oltre alla revoca della patente per l’autista. 
«Si rischia molto a installare i dispositivi fuorilegge, nonostante questo si tratta di un 
fenomeno molto diffuso. Ci sono aziende che mettono a repentaglio l’incolumità degli altri 



utenti dell’autostrada facendo guidare i propri autisti per sette, otto ore di fila. Poi ci si chiede il 
perché si verificano molti incidenti stradali, gran parte dei quali vedono coinvolti camion che 
compiono lunghi tragitti», spiega un inquirente.  
Gli uomini della Polstrada di Brugnato, guidati dal vicequestore Elena Natale e dall’ispettore 
capo Stefano Rossi, si sono ormai specializzati nel settore. Gli investigatori hanno fermato 
decine di trasgressori pattugliando le aree di servizio del tratto autostradale di competenza. Di 
solito gli autisti azionano il dispositivo che blocca il cronotachigrafo nelle vicinanze di autogrill e 
pompe di benzina, in modo da poter giustificare con facilità il luogo della sosta. Questo 
stratagemma però non funziona se i controlli sono eseguiti nell’immediatezza dei fatti.  
Gli investigatori della Polstrada utilizzano un software molto efficace, “Police controller”, che 
permette, grazie a un computer e a un semplice cavo, di «mappare la scatola nera dei 
camion», spiegano. In questo modo si verificano il rispetto della velocità e dei tempi di riposo 
del conducente. 
Negli ultimi mesi, la sezione di Brugnato ha accertato più di venti violazioni. La sensazione 
però è che il numero dei casi scoperti sia «basso» rispetto alla reale diffusione del fenomeno. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2018/05/09/ACl01YeD-
denunciati_taroccati_camionisti.shtml 
 
 
La centrale del falso dell'edicolante a Bari: 16mila biglietti del bus 
09.05.2018 - Un edicolante barese che gestisce una rivendita nei pressi del tribunale, al rione 
Libertà, è stato denunciato dai finanzieri del Gruppo pronto impiego perchè vendeva 
sottobaanco biglietti falsi dell’Azienda di trasporti Amtab. Sia nell'edicola, sia addosso 
all'interessato e ad alcuni addetti presenti al momento dell'intervento delle Fiamme gialle sono 
stati trovati decine di tagliandi contraffatti, oltre a numerosissimi cd musicali e dvd 
illecitamente riprodotti. 
Nel corso di una perquisizione presso l'abitazione dell'edicolante è stata scoperta una vera e 
propria “centrale della contraffazione”, con tanto di strumentazione professionale per la 
“stampa a caldo”. Oltre 16mila i biglietti Amtab falsificati e sequestrati pronti per la vendita e 2 
lucidi riportanti il retro del logo dell’azienda municipalizzata. 
I finanzieri hanno rinvenuto anche circa 500 carte di circolazione in bianco, circa 3.500 marche 
da bollo di diverso valore, presumibilmente false, 2 rotoli di carta ologrammata, oltre 1.200 
supporti audiovisivi illecitamente riprodotti e circa 1.300 locandine per supporti audio-video. Il 
falsario, un habituè del settore, ed altri due individui, sono stati denunciati a piede libero. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/mediagallery/1012129/la-centrale-del-falso-
dell-edicolante-a-bari-16mila-biglietti-del-bus.html 
 
Polizia stradale: un meeting di esperti per l’identificazione dei veicoli 

 



08.05.2018 - Buone notizie dal "3° Meeting of vehicle Identification Expert" in cui i 
rappresentanti delle Polizie dei 27 Paesi europei aderenti, con la partnership di Europol, si 
incontrano  per confrontarsi su tematiche relative al traffico internazionale di veicoli ed ai 
sistemi di sicurezza adottati dalle case automobilistiche d´Europa. 
I dati diffusi questa mattina a Maranello (Modena), all’interno della casa automobilistica Ferrari 
che ospita il meeting, ci dicono che i furti di veicoli sono in calo del 6,25 % dal 2016 al 2017. 
Grande la flessione per i motoveicoli pari al 7% ma in diminuzione anche i furti di mezzi 
pesanti con un calo del 23,73%. 
Alla presenza del direttore centrale delle Specialità Roberto Sgalla, si sono aperti i lavori del 
team internazionale di esperti che si occupa del contrasto internazionale dei furti di auto. 
Il gruppo di lavoro, denominato EuVID (European Vehicle Identification Database), grazie alla 
collaborazione con le case automobilistiche, aggiorna periodicamente un data-base con una 
serie di elementi quali i dati identificativi per ogni singola vetture e i diversi modelli di 
documenti di più di 50 nazioni. 
L’archivio è a disposizione di tutte le squadre investigative delle polizia europee impegnate in 
tale delicato settore. 
Fonte della notizia: 
http://www.poliziadistato.it/articolo/225af193f8577a5329676804 
 
 
Ancona: rubavano semirimorchi nella zona del porto, tre arresti 
07.05.2018 - Arrestati in flagranza di reato, dai poliziotti di Ancona, tre pluripregiudicati 
specializzati in furti di semirimorchi. 
Il gruppo criminale, con l’utilizzo di una motrice in loro possesso, approdava nell’area di 
interscambio adiacente al porto di Ancona in orari notturni e, al momento opportuno, 
agganciavano i rimorchi in sosta con i loro carichi e poi si davano alla fuga. 
Grazie ad una “staffetta” con il fine di segnalare l’eventuale presenza di posti di controllo delle 
forze dell’ordine, riuscivano a prendere l’autostrada per raggiungere le diverse destinazioni 
dove lasciare di volta in volta la merce; successivamente facevano rientro nel loro paese di 
origine in provincia di Foggia. 
Nella notte tra sabato e domenica scorsi, i poliziotti della Squadra mobile e della Polizia di 
frontiera che avevano iniziato a indagare su una serie di furti avvenuti proprio nella zona del 
porto, sono riusciti a intercettare la banda, subito dopo che avevano asportato un camion 
contenente 22 tonnellate di formaggio (valore 400.000 euro) destinato in Inghilterra. 
Fonte della notizia: 
http://www.poliziadistato.it/articolo/385af0357967f7c999121595 
 
 
SALVATAGGI 
Minaccia il suicidio in piazza del Campo, 26enne salvato dalla polizia 
08.05.2018 -Minacciava di suicidarsi, un 26enne rumeno che in piena notte si trovava a 
girovagare senza meta in piazza del Campo. 
Sul posto sono quindi intervenuti i poliziotti delle volanti della questura di Siena, a seguito 
delle numerose chiamate giunte al 113 con richiesta d’aiuto. 
Il 26enne, residente a Buonconvento, non appena ha visto gli agenti, in evidente stato di 
alterazione anche dovuto all’ubriachezza, ha continuato a ripetere di volerla fare finita. 
Alla fine, in qualche modo, i poliziotti sono riusciti a tranquillizzarlo. Dopo aver ricevuto le 
prime cure è stato ricoverato nel reparto di psichiatria dell’ospedale Le Scotte, dove tuttora si 
trova. 
Fonte della notizia: 
http://corrieredisiena.corr.it/news/canale-corriere-di-siena/426236/minaccia-il-suicidio-in-
piazza-del-campo-26enne-salvato-dalla-polizia.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Pirata della strada travolge un pedone e fugge 
Marmirolo 09.05.2018 - Incidente stradale martedì pomeriggio, 8 maggio, nel centro cittadino 
di Marmirolo. Erano circa le ore 17.30 quando nel parcheggio del supermercato Eurospin in via 



Pertini, un uomo che si stava accingendo ad attraversare le strisce pedonali è stato 
all’improvviso travolto da un’auto che in quel momento sopraggiungeva. Il conducente del 
veicolo dopo essersi in un primo momento fermato per sincerarsi delle condizioni dell’investito 
si è poi dato alla fuga. Il pirata della strada una volta rintracciato dagli uomini della Polizia 
Locale è finito nei guai: il Pubblico ministero di turno, infatti, sentito dagli agenti, ha disposto 
nei suoi confronti il sequestro preventivo del mezzo e la denuncia a piede libero per omissione 
di soccorso. Per la vittima, invece, fortunatamente solo qualche lieve ferita giudicata guaribile 
in poco meno di una settimana e soprattutto tanto spavento per un episodio che poteva 
portare a ripercussioni molto più gravi a suo danno. Trasportato all’ospedale la prognosi è di 
cinque giorni. (r.pro.) 
Fonte della notizia: 
http://www.vocedimantova.it/articoli/1925334/Pirata-della-strada-travolge-un-pedone-e-fugge 
 
 
Voghera, 12enne investito da un'auto: è caccia al pirata della strada 
L'automobilista si è fermato un attimo ma poi è subito ripartito, nonostante il 
ragazzo fosse caduto 
di NICOLETTA PISANU  
Voghera, 8 maggio 2018 - Un pirata della strada oggi pomeriggio in via Gramsci a Voghera ha 
travolto un ragazzo di dodici anni che stava attraversando sulle strisce pedonali. Il giovane, 
caduto a terra per l'impatto con l'auto, ha picchiato la testa ed è stato ricoverato in prognosi 
riservata. L'automobilista si è fermato un attimo ma poi è subito ripartito, nonostante il 
ragazzo fosse caduto. Gli amici hanno chiamato i soccorsi, sul posto è intervenuta la polizia 
locale. Gli agenti sono sulle tracce dell'investitore, l'invito è a costituirsi al comando di corso 
Rosselli per evitare conseguenze penali peggiori. Rischia le accuse di omissione di soccorso e 
fuga dal luogo dell'incidente. La polizia locale sta analizzando le telecamere dei dintorni.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/pavia/cronaca/12enne-investito-pirata-strada-1.3896481 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Zuffa per un parcheggio in Piazza Beverini, in due finiscono all'ospedale  
Sono arrivate tre pattuglie della Municipale e due ambulanze. In principio sembrava 
un banale incidente stradale. 
La Spezia 09.05.2018 - Dal parcheggio alla zuffa. Sono dovuti intervenire Polizia locale e 
ambulanze per sedare gli animi questa mattina in Piazza Beverini. Si sa trovare parcheggio può 
essere snervante e se non si è dell'umore adatto possono saltare i nervi in malo modo. 
Questa mattina, erano quasi le 10, è successa una cosa simile. Tre uomini, italiani e tutti sopra 
i quaranta, si sono ritrovati faccia a faccia nella ricerca di uno stallo e per dinamiche non chiare 
è scoppiato un alterco sfociato poi in una zuffa. In breve tempo, qualcuno credeva si trattasse 
di un incidente e quindi ha chiamato la Polizia municipale, sono arrivate almeno tre pattuglie 
dal comando di Via Lamarmora, è stata mobilitata anche la sezione Infortunistica, e due 
ambulanze della Croce rossa e della Pubblica assistenza.  
Lo scenario che si è presentato è stato a dir poco curioso per le decine di testimoni che si 
trovavano a passare per la via. Sulla zuffa però c'è davvero poco da ridere, per due dei tre 
uomini rimasti coinvolti è scattato il ricovero in ospedale. Uno di loro è stato trasportato in 
codice giallo al Sant'Andrea della Spezia.  
Fonte della notizia: 
http://www.cittadellaspezia.com/La-Spezia/Cronaca/Zuffa-per-un-parcheggio-in-Piazza-
Beverini-in-due-finiscono-all-ospedale-259291.aspx 
 
 
CONTROMANO 
Sette chilometri contromano sulla Valassina per seminare i Carabinieri: arrestato 
SEREGNO 09.05.2018 – Per evitare di essere fermato dai Carabinieri le ha provate tutte, 
mettendo a rischio non solo la sua vita ma anche l’incolumità di tutti gli automobilisti che 
incrociava. Un marocchino di 24 anni, dopo aver percorso sette chilometri contromano sulla 
Valassina, è stato arrestato. 



E’ accaduto nella serata di sabato. L’extracomunitario è stato notato verso le 21 dai militari 
della stazione cittadina in via Stadio. Quando hanno deciso di intimargli l’alt per un controllo, 
lui ha improvvisamente accelerato per fuggire. Sapeva di avere buone possibilità di successo: 
l’effetto sorpresa, ma anche la potente Audi A6 su cui viaggiava, di certo molto più scattante 
della Fiat Punto in mano ai militari. 
Non conosceva però la tenacia degli uomini dell’Arma che si sono messi alle sue calcagna. A 
quel punto ha tentato il tutto per tutto: fuga contromano sulla Valassina, senza curarsi troppo 
delle auto che gli arrivavano di fronte e degli incidenti che avrebbe potuto provocare. 
Lui spericolato, ma non con la stessa abilità alla guida dei Carabinieri. Tant’è che non è riuscito 
a seminarli. Anzi, dopo essere uscito dalla Valassina ed essere andato a sbattere contro aluni 
cordoli, ha dovuto abbandonare la vettura a Muggiò in via Edison per tentare di scappare a 
piedi. 
Inutile anche quest’ultimo tentativo. E’ stato raggiunto e ammanettato. Risponderà di 
resistenza a pubblico ufficiale. Dai successivi accertamenti si è scoperto che il marocchino 
aveva numerosi precedenti penali. Era alla guida di un’auto non assicurata, intestata a un 
libanese di 32 anni residente a Sondrio. Lui, poi, si è messo al volante pur essendo sprovvisto 
della patente di guida. 
Fonte della notizia: 
https://quibrianzanews.com/sette-chilometri-contromano-sulla-valassina-per-seminare-i-
carabinieri-arrestato/ 
 
 
 
Due anziane imboccano l'uscita della statale Rovereto-Trento contromano 
La Seicento si è fermata appena in tempo solo perché stava arrivando un'altra auto 
ROVERETO 09.05.2018 - Si è bloccata appena in tempo, solo perché stava arrivando un'altra 
macchina altrimenti si sarebbe ritrovata in statale, sull'asse principale che collega Rovereto a 
Trento direttamente contromano. Insomma una manovra pericolossissima che solo per fortuna 
non si è concretizzata. Siamo alla rotonda davanti allo Stadio Quercia di Rovereto, quella che 
mette in collegamento e in comunicazione la statale a Rovereto e a Villa Lagarina. 
 Intorno alla 11.10 di questa mattina una coppia di anziane a bordo di una vecchia Seicento, 
probabilmente proveniente proprio dal sobborgo, ha pensato bene di infilarsi contromano 
nell'uscita dalla statale dopo aver percorso parte della grande rotatoria. Al momento di 
imboccarla, però, stava scendendo un altro veicolo fortunatamente non lanciato a grande 
velocità, che ha fatto in tempo a rallentare e a segnalare alle due donne che stavano per 
compiere una pericolosa infrazione.  
Questa volta si può dire che la segnaletica non c'entra visto che pare impossibile sbagliarsi in 
quel punto. Eppure è successo anche questo.  
Fonte della notizia: 
http://www.ildolomiti.it/cronaca/2018/due-anziane-imboccano-luscita-della-statale-rovereto-
trento-contromano 
 
 
Imbocca il rondò contromano: scontro tra due auto 
Mantova 09.05.2018 - Percorre la rotonda contromano e spedisce al pronto soccorso un altro 
automobilista. Il particolare episodio si è registrato martedì mattina 8 maggio in via Cremona: 
protagonista una 79enne alla guida della propria Fiat 500. Erano circa le ore 10.00 quando la 
donna, forse a causa di una distrazione, ha imboccato la rotatoria all’intersezione con via Rea 
nel senso contrario di marcia andandosi a scontrare contro un’Alfa Romeo condotta da un 
52enne italiano residente in città che stava sopraggiungendo. Un impatto a quel punto 
inevitabile ma per fortuna non particolarmente violento da cui l’anziana in ogni caso ne è uscita 
sulle sue gambe e senza nessuna conseguenza fisica. A riportare, invece, qualche lieve 
contusione è stato l’altro automobilista trasportato in codice verde al Carlo Poma da 
un’ambulanza di Porto Emergenza. Sul posto per i rilievi di legge si sono recati anche gli agenti 
della Polizia Locale. (r.cro.) 
Fonte della notizia: 
http://www.vocedimantova.it/articoli/1925344/Imbocca-il-rondo-contromano--scontro-tra-
due-auto 



 
 
INCIDENTI STRADALI  
“Lello, la tua morte è un incubo”. Lacrime a Soccavo per Raffaele De Vito 
09.05.2018 - Incidente mortale a Napoli. Un ragazzo di 17 anni Raffaele De Vito ha perso la 
vita in un tragico schianto avvenuto in via Epomeo.  La vittima in sella ad un Honda Sh ha 
perso la vita nonostante le cure dell’ospedale Cardarelli. Il ragazzo, che indossava il casco, si è 
scontrato contro una Mini One ieri nel tardi pomeriggio. 
La dinamica è ancora da ricostruire ed è al vaglio dei poliziotti municipali della sezione 
Infortunistica stradale. Le indagini sono ancora in corso ma dai primi riscontri pare che 
Raffaele si sia scontrato con l’auto che avrebbe fatto un’inversione di marcia all’uscita di un 
distributore di benzina. Purtroppo il casco non gli è servito a salvargli la vita. Lello, così come 
era conosciuto dagli amici, secondo i testimoni ha fatto un volo di diversi metri prima di 
schiantarsi al suolo. Immediatamente sono stati allertati i soccorsi ma il giovane 17enne è 
deceduto all’ospedale Cardarelli di Napoli. 
L’intero quartiere di Soccavo è sconvolto per l’accaduto. Migliaia i messaggi sulla sua bacheca 
e le dediche per Raffaele, descritto da tutti come un bravissimo ragazzo. Grande tifoso del 
Napoli, quando poteva non mancava allo stadio. “Come si può accettare, sembra un 
sogno. Voglio svegliarmi da quest incubo”, scrivono gli amici sui social. 
Fonte della notizia: 
https://internapoli.it/incidente-raffaele-de-vito-soccavo-napoli-via-epomeo-morto/ 
 
 
Incidente mortale Forlì. Un morto e tre feriti a Capocolle 
Cappottata una Lupo con a bordo 4 persone 
Forlì, 9 maggio 2018 - Un morto e tre feriti, tutti stranieri di giovane età. E' questo il tragico 
bilancio dello schianto che, nella notte, ha visto una VolksWagen Lupo cappottarsi sulla via 
Emilia in località Capocolle di Bertinoro, frazione forlivese a pochi passi dal territorio 
cesenate, per cause ancora in via di accertamento. Le 3 autoambulanze e l'auto-medicalizzata 
del 118, giunte sul posto intorno alle 3.30, hanno dovuto constatare il decesso di un ragazzo di 
circa 30 anni, estratto dalle lamiere dai Vigili del Fuoco, e hanno trasportato all'Ospedale 
'Bufalini' di Cesena le altre tre vittime dell'incidente, un 32enne, una 21enne e una 23enne, 
che sarebbero usciti dal mezzo sulle proprie gambe. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/forl%C3%AC/cronaca/incidente-mortale-1.3897536 
 
 
Roma, travolta da un'auto sulla Nomentana e scaraventata contro un furgone: muore 
37enne 
09.05.2018 - Una donna è morta dopo essere stata investita ieri sera sulla via Nomentana, 
all'altezza di Tor Lupara nel comune di Fonte Nuova, alle porte di Roma. È accaduto intorno 
alle 21.30 all'altezza dell'incrocio con via Salvatoretto. 
A quanto ricostruito finora, la 37enne romena stava attraversando la strada quando è stata 
investita da una macchina. Nell'impatto è stata sbalzata contro un furgone che proveniva dalla 
direzione opposta. Trasportata d'urgenza in ospedale, è deceduta poco dopo. Sul posto per i 
rilievi i carabinieri della stazione Mentana. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/incidente_nomentana_investita_morta-
3719930.html 
 
 
Torino, scontro tra furgone e scooter in corso Novara: morto 55enne  
09.05.2018 - Incidente mortale questa mattina, intorno alle 7.05, a Torino: a perdere la vita 
Davide Parodi, 55enne, di Torino. L’incidente è avvenuto in corso Novara,  angolo corso 
Palermo. 
A causa dell’incidente si segnalano forti rallentamenti in zona. 
Dalle prime informazioni sembrerebbe che il motociclista, in sella ad uno scooter Honda, stesse 
percorrendo la carreggiata centrale di corso Novara in direzione piazza Crispi e, all’incrocio 



semaforizzato, regolarmente in funzione, con corso Palermo, sia sia scontrato con un autocarro 
Iveco Daily che percorreva il corso in direzione opposta e, presumibilmente, stava svoltando a 
sinistra sul corso Palermo in direzione corso Giulio Cesare. 
Sul posto, oltre agli uomini del 118, la Squadra Infortunistica della Polizia Municipale Torino 
che sta effettuando i rilievi del caso ed è alla ricerca di testimoni (tel. 01101126509/10).  
Il conducente del Daily è sul posto e sta collaborando. 
I parenti della vittima sono stati informati. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianopiemontese.it/2018/05/09/torino-incidente-mortale-corso-novara-
morto-centauro/ 
 
 
Crotone, incidente stradale in città: un morto 
Nello scontro frontale tra due auto anche due feriti 
CROTONE 09.05.2018 - Ennesima disgrazia della strada in Calabria, un uomo, M.B., di 72 anni, 
infatti, è morto a Crotone in un incidente stradale avvenuto nell'abitato cittadino. 
L'anziano era alla guida della sua auto quando, per cause in corso di accertamento, si pensa ad 
un malore, ha perso il controllo della vettura. L'auto una Lancia Y avrebbe superato lo 
spartitraffico finendo sulla corsia opposta scontrandosi con un'altra vettura, una Mercedes 
Classe 3, in transito con a bordo due persone. 
Gli occupanti della Mercedes sono rimasti feriti e portati al pronto soccorso con diverse 
contusioni. Subito dopo lo scontro il conducente della Lancia Y era vivo, ma è deceduto poco 
dopo. Sul luogo dell'incidente sono intervenuti la Polizia locale di Crotone, i sanitari del Suem 
118 e la Polizia di Stato. Il pubblico ministero di turno, Andrea Corvino, ha disposto il 
sequestro delle auto coinvolte nell'incidente. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2018/05/09/crotone-incidente-
stradale-citt-morto-scontro-frontale-due-auto 
 
 
Tragico scontro sulla Bientinese, un uomo muore insieme ai suoi cani  
L'uomo era residente a Capannori. Viaggiava insieme ai suoi due cani 
Cascina (Pisa), 9 maggio 2018 - Incidente mortale ieri sera dopo le 23 sulla Bientinese 
all'altezza dell'incrocio per Caccialupi. Per cause ancora in corso di accertamento due auto, un 
Range Rover e una Nissan Navarra, si sono scontrate. Il conducente della Nissan, un uomo di 
82 anni residente a Capannori, è morto sul colpo insieme ai suoi cani due dopo che la sua 
auto, per la violenza dell'impatto con la Range Rover, è finita nel fossato laterale alla 
carreggiata. Sul posto il personale medico del 118 che non ha potuto fare altro che constatare 
il decesso dell'82enne e i carabinieri di Pontedera. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/pontedera/cronaca/incidente-bientinese-1.3897421 
 
 
San Severino, perde il controllo dell'auto e finisce contro un albero  
Incidente all'alba in località Parolito. Il conducente è stato estratto dall'abitacolo 
della vettura dai vigili del fuoco 
San Severino (Macerata), 9 maggio – Perde il controllo dell’auto e finisce contro un albero. 
L’incidente è avvenuto questa mattina all’alba nel Comune di San Severino, lungo la strada 
provinciale 127 al bivio con la provinciale 158, in località Parolito. 
Erano le 5:15 circa quando sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco. I pompieri hanno 
trovato l’auto, una Fiat 600 rossa, fuori strada, sullo sterrato. Il conducente, infatti, aveva 
perso il controllo del veicolo finendo contro un albero. L’uomo si trovava ancora all’interno 
dell’abitacolo. Grazie all’intervento dei vigili del fuoco è stato estratto in poco tempo. I 
pompieri sono intervenuti con un’autopompa del distaccamento di Tolentino. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/macerata/cronaca/incidente-auto-1.3897417 
 
 



MORTI VERDI  
Si rovescia con il trattore mentre taglia l'erba, Lino muore schiacciato 
di Marco Corazza 
PORTOGRUARO 08.05.2018 - Si rovescia con il trattore e rimane schiacciato. Per Lino Buso, 60 
anni di Portogruaro, non c'è stato niente da fare. L'incidente è accaduto verso le 15 in via 
Gardissere, al confine tra Portogruaro e Concordia Sagittaria. L'uomo stava tagliando l'erba di 
un appezzamento di un terreno. Pare che con il trattore sia finito a ridosso del canale 
scolmatore, che passa nelle vicinanze, facendo finire il mezzo agricolo con le ruote all'aria. 
Subito è stato lanciato l'allarme al 118 che ha inviato i sanitari e i vigili del fuoco. Ogni 
tentativo di salvare il 60enne non è purtroppo servito. I vigili del fuoco hanno dovuto faticare 
per estrarre il corpo. Sul posto sono quindi intervenute le forze dell'ordine per chiarire la 
dinamica.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilgazzettino.it/nordest/venezia/si_rovescia_trattore_60enne_muore_schiacciato-
3718087.html 
 
 
Muore a 93 anni sotto il trattore 
Tragico ribaltamento in aperta campagna, nel conune di Montopoli 
MONTOPOLI (PI) 08.05.2018 - Un uomo di 93 anni è morto a causa del ribaltamento del 
trattore cingolato sul quale stava lavorando. L'incidente è avvenuto nel comune di Montopoli in 
aperta campagna. Inutili i soccorsi dei vigili del fuoco e del personale del 118 che ha accertato 
il decesso dell'anziano. Sulla dinamica dell'incidente indagano i carabinieri.  
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/pontedera/cronaca/muore-93-anni-trattore-1.3896594 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Lecco, aggredisce poliziotti e carabinieri: arrestata nigeriana di 23 anni 
La donna è stata fermata durante un controllo  
Lecco, 8 maggio 2018 – Una nigeriana di 23 anni ha aggredito poliziotti e carabinieri che 
volevano solo identificarla. La giovane straniera è stata arrestata con le accuse di resistenza, 
violenza e lesioni a pubblico ufficiale. La 23enne è stata fermata lunedì sera vicino al centro 
commerciale Meridiana di Lecco durante un normale servizio di controllo. Non aveva né i 
documenti né ha voluto indicare le proprie generalità, limitandosi a spiegare di abitare a Lecco 
senza tuttavia fornire altre indicazioni, anzi cercando di scappare. Per questo agenti e militari 
l'hanno fermata, ma lei ha reagito in malo modo, con insulti, calci e pugni, tanto da costringere 
due operatori delle forze dell'ordine a terminate il turno in ospedale. Alla fine per calmarla è 
stato necessario chiedere aiuto pure ai sanitari del 118. La ragazza, dopo una notte in 
guardiola, questa mattina è stata processata per direttissima e condannata a un anno e 
quattro mesi di reclusione. E' tuttavia già a piede libero perché, non avendo precedenti penali, 
può beneficiare della sospensione dell'applicazione della pena.   
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/lecco/cronaca/lecco-aggredisce-poliziotti-carabinieri-1.3896078 
 



 


